
Un perentorio stacco di testa di Andrea Guagnetti domenica al Comunale di Lumezzane (Reporter Zanardelli)

SALÒ Esperienza da veterano ed
entusiasmo da ragazzino. Allo sta-
dio Piola di Vercelli, Alex Pinardi,
centrocampista classe ’80, ha esor-
dito dal primo minuto con la Feral-
piSalò.Per ungiocatoreche hamili-
tatoalungo inserie Aavrebbepotu-
to essere una sine cura, invece no:
dopo aver indossato i colori di sei
squadrediverse, il fantasista diUra-
go d’Oglio è finalmente approdato
nella sua provincia natale e non ve-
deva l’ora di scendere in campo
con la maglia del club gardesano:
«Ero davvero impaziente - confes-
sa Pinardi - dopo aver dovuto assi-
stere alle partite dalla tribuna. Un
desiderio che mi ha spinto ad acce-
lerare i tempi direcupero, scenden-
do in campo nell’ultimo spezzone
di gara con la Cremonese e incap-

pando in una ricaduta. La lesione
muscolare non mi ha permesso di
giocare il derby e ho sempre svolto
lavoro differenziato. Venerdì e sa-
bato scorso mi sentivo meglio e mi
sono allenato con il gruppo: insie-
me al preparatore atletico Marco
Bresciani abbiamo deciso di ri-
schiare con la Pro Vercelli. È anda-
to tutto bene, perché pensavo di
poter giocare al massimo un’ora e
invece ho resistito 80 minuti».
La rimonta contro i piemontesi se-
condo Pinardi vale una vittoria: «È
stata una grande impresa. Siamo
andati sotto su una palla inattiva, il
nostro tallone d’achille, ma abbia-
mo sempre avuto la sensazione di
poter recuperare, anche quando lo
svantaggio si è raddoppiato. Ed in
effetti, grazie ad una grande prova

di carattere siamo riusciti a rag-
giungereil 2-2. Sono contento, per-
ché non avrei digerito un esordio
con sconfitta».
Il bilancio stagionale è positivo:
«Nonsiamo stati fortunati con ilca-
lendario che ci ha proposto squa-
dre molto attrezzate e ritengoquin-
di che quattro punti in quattro gare
sianoun buonbottino.Derbyapar-
te, ce la siamo sempre giocata. Ora
la strada sarà meno in salita, per-
ché affronteremo compagini al no-
stro livello. Forse la sosta non farà
bene alla squadra che ha il morale
alle stelle, ma per me capita a fagio-
lo, perché mi offre la possibilità di
recuperare al cento per cento e tor-
nare in campo fra quindici giorni
in condizioni migliori».

Enrico Passerini

Pinardi dice 33 con l’entusiasmo di un ragazzo
L’esperto fantasista della FeralpiSalò si gode la ritrovata integrità fisica e gli 80 minuti di Vercelli

LegaPro1 Guagnetti, che rientro
Lumezzanese di natali e formazione calcistica, è stato tra i migliori rossoblù
all’esordio stagionale dal primo minuto e da capitano ad un anno dall’infortunio

PEDROCCA «Grande alegria, grande
dor», direbbero in Brasile. Tradotto:
grande felicità, grande dolore. La dome-
nica di Luca Molinari è stata tutto questo
e l'idioma brasiliano si spiega rivedendo
il passo di samba con gol che ha spacca-
to il derby col Travagliato. «Ho ricevuto
palla da Michel (Rocco, ndr) - racconta il
bomber della Pedrocca - ho visto Peli an-
dare fuori tempo. A quel punto potevo
portarmela avanti solo di tacco. Poi Fru-
sconi è uscito, la palla rimbalzava, l'ho
messa sul palo lungo. Era difficile, sono
stato bravo».
E sfortunato: procurando il rigore del 2-0
il tuo ginocchio ha ceduto. "Ho sentito
male e ho capito che era grave. Gli esami
parlano di un problema al collaterale
esterno del ginocchio e non escludono
l'interessamento del menisco e della te-
sta del perone. Tre mesi di stop non me li
toglie nessuno».
Lasci (per ora) alla grande, dopo avere
steso la tua ex squadra. «Era una partita
molto sentita: il derby per eccellenza per
i nostri tifosi, la sfida con Romanini, che
è un mio grande amico, i miei trascorsi a
Travagliato. Per il nostro ambiente un
derby è tutto, ma il campionato è lungo e
col senno di poi non avrei sacrificato il
ginocchio "solo" per tre punti». giga

L’amarezza di Molinari:
«Tre mesi di stop
non valgono la vittoria
nemmeno in un derby»

Alex Pinardi

■

TRAVAGLIATO Nel calcio si dice
che alla fine l'allenatore paga sempre
per tutti,ma ci sonoanche le eccezio-
ni. L'Aurora Travagliato, partita per
uncampionato di verticein Eccellen-
za e protagonista invece di un avvio
difficile, fa parte di queste, avendo
rinnovato la fiducia al tecnico Davide
Onorini.

«L’allenatore non è assolutamente in
discussione», questo lo stringato
commento del direttore sportivo Sil-
vano Gafforini. Le Furie Rosse fanno
quindi quadrato intorno ad Onorini,
nonostante l’eliminazione al primo
turnoinCoppa eil solo punto incam-
pionato, ottenuto ad Asola al debutto
in otto contro undici.

Poi due ko ed unaltro «rosso» per una
squadra scollata e nervosa: per que-
sto potrebbero essere adottati prov-
vedimenti nei confronti di alcuni ele-
menti, dopo che già martedì scorso
c'era stato un confronto tra la società
e la squadra per spronare i giocatori a
dare qualcosa in più per uscire da un
momento difficile. f.ton.

Eccellenza
Travagliato:
Onorini resta
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